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1 Le inchieste dell’APV risalgono agli anni 1970 (cf. SCHÜLE et al. 1978), per la fase finale 
del progetto cf. anche DIÉMOZ/FAVRE/RAIMONDI 2014. 

2 V. Figura 18; cf. anche RAIMONDI 2019a: 4-12. 
3 Cf. ad es. APV/1, CP 1-5 ‘le pis (de la vache) / la mammella (della vacca)’, CS-1 LEX: 

tipo 1 *TĬTTA vs. tipo 2 PĔCTU vs. tipo 3 *PŬPPA. 
4 Cf. ad es. APV/1, CP 1-1 ‘le lait / il latte’, CS-2 PHON: diverse coniazioni della /ɛ/ tonica 

< /‵ɛllu/ da *LACTICĔLLU (v. Figura 18 e 19). 
5 Cf. ad es. APV/1, CP 1-7 ‘(une vache) dont un trayon est sans lait (adj.) / (una vacca) 

con un capezzolo senza latte (agg.)’, CS-2 MORPH: derivazione mediante i prefissi EX vs. IN 
vs. *DES + *PŬPPA. 

6 Cf. ad es. APV/1, CP 1-9 ‘le tabouret à traire / lo sgabello per mungere (gen.)’, CS-3 
ETHN: sgabello con una o con più gambe. 

1. Premessa 
 
Il primo volume dell’Atlante linguistico valdostano (APV/1 - Le lait et les activités 
laitières), presentato al pubblico in occasione del convegno online «L’Atlas des 
Patois Valdôtains: regards croisés / sguardi incrociati» il 6 maggio 2021,1 
costituisce una base ideale per la dialettometrizzazione dei dati dialettali contenuti 
nelle 112 carte originali (chiamate CP, Cartes Principales). Oltre a queste CP, i 
due direttori/curatori (Saverio Favre e Gianmario Raimondi) hanno, infatti, messo 
a diposizione dei lettori/della comunità scientifica un’altra serie di carte, già 
analizzate e chiamate CS (Cartes Synthétiques), sulle quali le singole riposte 
dialettali (tokens), anziché essere rappresentate in trascrizione fonetica (come 
sulle CP), appaiono sotto forma di piccoli simboli geometrici colorati (triangoli, 
quadrati, cerchietti, stelline ecc.).2 Ogni simbolo colorato sta, a sua volta, per un 
determinato tipo di risposta (type) che raccoglie tutte le varianti (tokens) con 
caratteristiche linguistiche o etnografiche comuni. Sulle CS lessicali questi tratti 
riguardano in genere la base etimologica delle risposte dialettali,3 le CS fonetiche 
si riferiscono alle diverse coniazioni di un determinato fonema o di un nesso 
etimologico4 e le CS morfologiche possono essere dedicate ad aspetti della 
formazione delle parole.5 Per quel che riguarda le CS etnografiche, i simboli 
colorati possono rappresentare diversi tipi di oggetti.6 La metodologia dialettome -
trica richiede, come primo passo, esattamente la stessa procedura di analisi, cioè 

L’ATLAS DES PATOIS VALDÔTAINS E LA DIALETTOMETRIA 
 

Roland BAUER 
Universität Salzburg



l’interpretazione delle risposte/carte originali che comporta, come si è visto sopra, 
una sintesi, i.e. una riduzione d’informazione, passando da un numero piuttosto 
elevato di tokens ad un numero piuttosto limitato di types.  
 
 
2. Breve cenno metodologico 
 
La dialettometria (d’ora in poi DM), una disciplina quantitativa nata in Francia 
negli anni Settanta e sviluppatasi in Austria sin dagli anni Ottanta del secolo 
scorso,7 applica tecniche di tassometria ai dati dialettali, pubblicati negli atlanti 
linguistici per scoprire – oltre alle strutture piuttosto superficiali conosciute 
dall’interpretazione di singole carte geolinguistiche – strutture superiori (di 
profondità) nelle aree esaminate. Si tratta di raggruppare e di ordinare un dato 
numero di dialetti in classi (gruppi linguistici, famiglie dialettali) sulla base del 
possesso di qualità (caratteri intralinguistici, i.e. fonetici, lessicali, morfosintattici) 
comuni. Adoperando procedimenti induttivi che partono da un grande numero di 
singoli dati qualitativi, si sfocia nella scoperta di un numero (molto più limitato) 
di classi, gruppi, famiglie dialettali. Queste classi contengono parlate possibil -
mente simili. I gruppi dialettali si contraddistinguono dunque, l’uno dall’altro, 
tramite il possesso di parlate che mostrano determinate combinazioni di caratteri 
(= attributi, fenomeni, criteri, qualità dialettali). In ultima analisi si tratta di 
studiare le relazioni (ad es. le similarità o convergenze, le distanze o divergenze) 
che intercorrono tra i dialetti o tra le classi di tali oggetti. In sede di DM, la 
similarità interdialettale è palesemente intesa come numero relativo dei caratteri 
linguistici condivisi da due dialetti. Più alto è il numero dei caratteri comuni, più 
alto sarà il valore di similarità interdialettale (e più bassa risulterà la distanza 
interdialettale complementare). 

Il progetto di ricerca APV-DM, in elaborazione sin dall’estate dell’anno 2021 
presso il Dipartimento di Romanistica dell’Università di Salisburgo sotto la 
direzione dello scrivente,8 si dedica all’analisi dialettometrica dei dati dialettali 
pubblicati sulle 112 carte del primo volume dell’Atlante linguistico valdostano. 
La rete d’esplorazione comprende 22 punti d’inchiesta (PP.) localizzati nelle 
seguenti aree: Valle d’Aosta (16 PP.), Piemonte (2 PP.), Savoia/Alta Savoia 
(Francia, 2 PP.), Vallese (Svizzera, 2 PP.). La rete dialettometrica è più larga ed 
include anche due cosiddetti punti artificiali che rappresentano le lingue scritte 
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7 Per un prospetto storico molto dettagliato della DM cf. BAUER 2009: 13-84 (in tedesco). 
Brevi introduzioni in italiano si trovano in BAUER 2003: 93-99, ID. 2005: 347-352 e ID. 2007: 
64-67. 

8 A questo punto un forte ringraziamento ai miei collaboratori Viktoria Egger (per la 
codificazione delle carte sintetiche dell’APV) e Slawomir Sobota (per l’elaborazione della 
cartina muta dell’APV e per la preparazione della banca dati). 



italiano standard e français standard e che consentono l’elaborazione delle 
relazioni intercorrenti tra i 22 dialetti esplorati per l’atlante e le due lingue scritte 
di cui sopra.9  
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9 Per la distribuzione areale dei ns. 24 punti d’inchiesta v. Figura 16; per la corrispondenza 
tra le località prese in considerazione nell’APV e la numerazione dei rispettivi poligoni nel 
progetto APV-DM v. tabella 1. 

APV-DM Sigla APV Località Regione Stato 

1 LI Liddes Vallese Svizzera 

2 EV Évolène Vallese Svizzera 

3 CM Les Contamines-Monjoie Haute Savoie France

4 LT La Thuile Vallée d’Aoste Italia 

5 LS La Salle Vallée d’Aoste Italia 

6 SO Saint-Oyen Vallée d’Aoste Italia 

7 OY Oyace Vallée d’Aoste Italia 

8 VT Valtournenche Vallée d’Aoste Italia 

9 AY Ayas Vallée d’Aoste Italia 

10 EM Émarèse Vallée d’Aoste Italia 

11 FE Fénis Vallée d’Aoste Italia 

12 QU Quart Vallée d’Aoste Italia 

13 SA Sarre Vallée d’Aoste Italia 

14 RH Rhêmes-Saint-Georges Vallée d’Aoste Italia

15 TI Tignes Savoie France 

16 VS Valsavarenche Vallée d’Aoste Italia 

17 CO Cogne Vallée d’Aoste Italia 

18 CH Champorcher Vallée d’Aoste Italia 

19 AR Arnad Vallée d’Aoste Italia 

20 GA Gaby Vallée d’Aoste Italia 

21 CA Carema Piemonte Italia 

22 RI Ribordone Piemonte Italia 

888 – français standard – France 

999 – italiano standard – Italia

Tabella 1: Punti d’inchiesta presi in considerazione nel progetto APV-DM. 
 
 



2.1. Tassazione e carte di lavoro 
 
Come già accennato prima, il lavoro dialettometrico inizia con lo studio e con 
l’interpretazione (ossia con la tassazione) delle carte originali.10 Ogni singola 
analisi (come ad es. quelle eseguite per la confezione delle CS dell’APV) sbocca 
in una cosiddetta carta di lavoro dialettometrica.11 Siccome ciascuna carta atlan -
tistica può essere tassata secondo vari principi metrologici (ad es. secondo criteri 
fonetici, lessicali, morfologici o sintattici), il numero delle carte di lavoro supera 
il numero delle carte originali. Nel caso del progetto APV-DM, si sono nel 
frattempo (settembre 2021) create circa 100 carte di lavoro che si distribuiscono 
sui sub-corpora intralinguistici come segue: 20% fonetica (vocalismo e consonan -
tismo), 80% lessico.12 Essendo al momento in fase di elaborazione, la composi -
zione dei due sub-corpora non è ancora ben bilanciata, per cui i rispettivi risultati 
tassometrici sono da considerarsi provvisori e vanno letti con una certa cautela. 

Come esempio concreto si presenta una carta di lavoro di stampo fonetico, la 
cui tassazione riguarda lo sviluppo della /ɛ/ tonica (in LACTICĔLLU) con sei esiti 
diversi:13 1. /e/, 2. /i/, 3. /ei/, 4. /e:l/, 5. /ɛl/. Il sesto tassato (no. 0) si riferisce a tre 
punti (21, 888, 999) le cui risposte non risalgono a LACTICĔLLU (bensì a LÁCTE), 
per cui i rispettivi poligoni non sono stati colorati. Sulla prima carta di lavoro le 
21 risposte basilettali divergenti, contenute nella carta originale APV/I 1 il latte 
sono, dunque, ridotte a cinque tipi fonetici. 

Sia detto tra parentesi che il lavoro svolto all’interno del progetto APV-DM 
consisteva solo nella trasformazione dell’informazione verbale già contenuta sulla 
carta sintetica dell’APV (Figura 18) in una tabella numerica contenente i tipi di 
cui sopra. Tale tabella è stata integrata automaticamente nella banca dati (formato 
Microsoft Access) del nostro progetto tramite un apposito programma scritto in 
Java e messo a disposizione dal nostro collaboratore Slawomir Sobota. In seguito, 
tale banca dati verrà gestita dal programma VDM (Visual DialectoMetry) che 
permette, tra l’altro, la visualizzazione delle carte di lavoro sulla base di una rete 
poligonizzata (Figura 16), dove ad ogni dialetto/punto d’inchiesta è assegnato 
uno spazio continuo (Figura 19). 
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10 Per un prospetto generale dei singoli passi da eseguire durante uno studio dialettometrico 
v. Figura 17. 

11 Nel nostro progetto vengono escluse tutte le CS dell’APV che informano su meno di 19 
punti d’inchiesta. La ragione è semplice: le lacune di dati (informazioni mancanti) verrebbero, 
durante l’analisi dialettometrica o meglio nel giro della misurazione di similarità, interpretate 
come coniazioni identiche ed aumenterebbero (a torto) la similarità interdialettale. 

12 Per i numeri esatti v. ancora Figura 17 blocco B. 
13 V. Figure 18 e 19. 



2.2. Dalla matrice dei dati alla matrice di similarità 
 
I risultati numerici di tutte le tassazioni sono stoccati nella cosiddetta matrice dei 
dati che sta alla base dell’analisi dialettometrica. Si tratta di una matrice binaria 
(N * p), composta di un numero (in genere relativamente basso) di dialetti per un 
numero (in genere molto alto) di caratteri.14 Fino a questo punto, il dialettometra, 
avendo previamente scelto un apposito principio metrologico per analizzare le 
carte originali,15 svolge un’attività strettamente qualitativa, paragonabile al lavoro 
interpretativo dei grandi maestri della geolinguistica romanza.16 L’unica differenza 
sta nella grande quantità di singole interpretazioni ovvero nell’esaustività delle 
tassazioni. Il vero e proprio lavoro tassometrico inizia con la trasformazione delle 
informazioni (nominali) contenute nella matrice dei dati in una cosiddetta matrice 
di similarità, fase in cui entra in gioco il concetto delle relazioni interdialettali.17 

Nella tradizione dialettometrica salisburghese18 si adopera soprattutto il 
cosiddetto Indice Relativo d’Identità (IRIjk) che permette di mostrare il grado di 
vicinanza reciproca tra tutti gli oggetti (parlate, dialetti) coinvolti e che parte 
dall’idea che la similarità tra due dialetti possa essere rappresentata dal numero 
(relativo) dei caratteri linguistici che due dialetti hanno in comune. I valori 
dell’IRIjk oscillano sempre tra 0 e 100. Un IRIjk uguale a zero vuol dire che, 
confrontando i dialetti j e k, non si registra nessuna coniazione identica, e cioè 
che i vettori dei due oggetti non hanno nessun carattere linguistico (fonetico, 
lessicale, morfosintattico) in comune. In altre parole: non c’è nessuna similarità 
(= la massima dissimilarità) tra i due oggetti/dialetti. Conseguentemente, un IRIjk 
uguale a 100 si riferisce alla massima similarità (100% di coniazioni identiche) 
tra i vettori delle due parlate (j e k) paragonate. 

Una decisione altresì importante del dialettometra riguarda la scelta 
dell’algorit mo di classificazione che, a sua volta, incide sui risultati tassometrici 
e sulla loro visualizzazione.19 Tutti i nostri grafici dialettometrici riposano su 
alcuni principi iconici e cartografici comuni. Il fondo-carta è sempre costituito 
da una rete poligonizzata di aree disgiunte. Tale rete a nido d’ape suggerisce uno 
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14 Progetto APV-DM: N = 24 parlate/località, p = 104 carte di lavoro. Allo stato attuale 
(settembre 2021), la matrice del progetto APV-DM contiene 2.496 unità nominali (= singoli 
dati). 

15 V. scelta 2 e blocco B sulla Figura 17.  
16 Cf. ad es. le interpretazioni di GILLIÉRON/ROQUES 1912, JABERG 1936 (con 19 carte di 

lavoro) oppure le tassazioni (soprattutto lessicali) panromanze pubblicate, a varie riprese, da 
ROHLFS (1954, 1971 e 1986). 

17 V. scelta 3 e blocco C Figura 17. 
18 Cf. l’ampio cap. dedicato alla scuola dialettometrica austriaca in BAUER 2009: 19-85. 
19 V. scelta 4 e blocco D Figura 17. 



spazio pseudo-continuo coerente anziché punti isolati.20 Ai fini di una buona 
leggibilità (ed intercomparabilità) dei risultati dialettometrico-cartografici, i valori 
di similarità (o distanza), stoccati nella matrice di similarità (o distanza) e dispo -
nibili per ciascuno degli oggetti (dialetti), sono divisi in un numero prestabilito 
di classi o intervalli. Ad ogni classe di valori corrisponde, sulla carta dialettome -
trica, una classe cromatica che – con riferimento alla distribuzione dei colori nello 
spettro solare – rappresenta una similarità (o distanza) più o meno elevata. Nel 
linguaggio iconico della dialettometria (come del resto anche di tante altre geo-
discipline) i colori caldi (dal rosso al giallo) stanno per alti valori (ad es. alti valori 
di similarità interdialettale), i colori freddi invece (dal verde all’azzurro) indicano 
valori bassi. Un algoritmo di intervallizzazione determina i limiti numerici delle 
singole classi cromatiche, basandosi ad es. sul valore minimo e sul massimo 
assoluto, sulla media aritmetica o sul mediano di tutti i valori.21 Siccome l’occhio 
umano riesce molto bene a percepire e a distinguere contempo ra neamente sei 
colori diversi, gli algoritmi di intervallizzazione operano, in genere, con sei inter -
valli (contrassegnati da altrettanti colori). Per facilitarne la lettura, la carta dialetto -
metrica è accompagnata da una legenda e da un istogramma che informano sulla 
distribuzione dei valori rappresentati sulla carta stessa nonché sulla frequenza 
degli oggetti (= punti d’inchiesta, parlate, dialetti) rientranti in ogni classe. 
 
 
3. Risultati dialettometrici: profili di similarità 
 
I grafici presentati in questo contributo sono stati elaborati con l’aiuto del software 
VDM.22 Il pacchetto consente di percorrere tutta la catena dialettometrica, 
partendo dalla matrice dei dati (= documentazione dettagliata di tutte le carte di 
lavoro), passando attraverso la matrice di similarità e giungendo in conclusione 
alle opzioni al fine di proiettare i risultati tassometrici23 nello spazio geo -
grafico/geolinguistico. 

Il profilo di similarità serve, innanzi tutto, a stabilire la posizione di un dialetto 
all’interno di un sistema dialettale areale. Ciascuna delle 24 parlate rappresentate 
nel progetto APV-DM, può essere scelta come punto di riferimento (contras -
segnato, sulla carta stessa, da una freccia nera e da un poligono/cerchio bianco) 
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20 I principi di poligonizzazione riposano sul metodo Haag/Thiessen/Delaunay-Voronoi 
(cf. BAUER 2009: 105-108). V. ancora Figura 16. 

21 Per alcuni algoritmi di intervallizzazione utilizzati in sede di dialettometria cf. BAUER 
2009: 102-105. 

22 Visual DialectoMetry (versione 1.12.2.0, 2017), programmato sin dal 1998 e 
continuamente aggiornato da Edgar Haimerl (Seattle, USA). 

23 V. blocco D con i risultati D1-D8 sulla Figura 17. 



per creare un profilo di similarità, in cui i 23 valori di similarità (registrati nel 
confronto tra il vettore del punto di riferimento ed i vettori degli altri punti della 
rete) appaiono come poligoni o come cerchi colorati. La colorazione segue la 
scomposizione dei colori dell’arcobaleno. I colori caldi stanno per una grande 
similarità linguistica (valori oltre la media aritmetica), i colori freddi rappresen -
tano una grande differenza col punto di riferimento (valori sotto la media). 
L’assegnazione dei valori di similarità ad una classe (un colore) si esegue appli -
cando un algoritmo di raggruppamento (intervallizzazione). In questa sede si 
opera con sei classi, stabilite tramite l’applicazione di un algoritmo che si orienta 
al valore minimo (Min), alla media aritmetica (Mw) e al massimo (Max).24 

Sul primo profilo di similarità che si presenta in questa sede, l’osservatorio 
dialettometrico è posto nel punto di riferimento 13, Sarre, situato nella valle della 
Dora Baltea a circa 5 km ad ovest del capoluogo Aosta.25 Sarre rappresenta 
dunque un patois centrale.26 Il profilo che poggia su un corpus meramente lessi -
cale contenente 80 carte di lavoro, tra l’altro evidenzia una vasta e compatta area 
di dialetti amici, specie nella parte centrale e nell’Alta Valle, con similarità 
superiori al 60%.27 Il valore massimo è registrato nel confronto lessicale tra le 
parlate di Sarre e Quart, situato sempre nella valle centrale, a circa 8 km a est di 
Aosta.28 Altrimenti detto: Sarre e Quart condividono più di tre quarti degli 80 
caratteri lessicali (presi in esame nel nostro corpus).  

Guardando l’altro lato dei valori di similarità si nota un netto distacco dei 
dialetti della Bassa Valle, situati a circa 40 km ad est di Aosta, con similarità che 
oscillano tra il 40% ed il 50% per Ayas, Émarèse, Champorcher, Arnad e Gaby.29 
Un terzo aspetto che salta subito all’occhio riguarda la posizione marginale e 
distante di tutte e sei le parlate situate al di fuori della Valle d’Aosta.30 Ciò vale 
per i due dialetti francoprovenzali parlati nel Piemonte (PP. 21 e 22), ma 
soprattutto per quelli savoiardi (PP. 3 e 15) e vallesani (PP. 1 e 2), tutti quanti 
rientranti nella classi [1] o [2] con valori di similarità che vanno dal 23,3% (per 
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24 Per una descrizione dettagliata dell’algoritmo chiamato MinMwMax cf. BAUER 2009: 
103-104. 

25 V. Figura 20, freccia nera e poligono bianco no. 13. 
26 V., a questo proposito, anche le carte di similarità rispetto allo stesso punto di riferimento, 

basate su un corpus di 136 sintesi (84 carte di lavoro fonetiche, 46 CL lessicali, 6 CL 
morfologiche) e pubblicate in RAIMONDI 2019a: 14-16. 

27 V. Figura 20, classi [5] e [6], poligoni in arancione (58-67%) e rosso (67-76%). 
28 V. Figura 20, poligono 12 colorato in rosso con tratteggio bianco, 76,62% di similarità. 
29 V. Figura 20, classe [3], quattro poligoni verdi, e classe [2], poligono celeste del P. 18, 

Champorcher. 
30 Questo risultato corrisponde bene con l’analisi dialettometrica (corpus lessicale) eseguita 

da RAIMONDI (2019a: 17): «[…] i 5 valori minori di similarità sono registrati […] dai punti 
esterni […]». 



P. 3 Les Contamines) fino al 38% (per P. 21 Carema). La stessa grande distanza 
si verifica confrontando il dialetto di Sarre con le due lingue standard prese in 
esame e classificate ambedue nel gruppo [1] dei poligoni azzurri. Il francese 
(cerchio azzurro del P. 888) raggiunge il 30% di similarità lessicale, mentre 
l’italiano risulta l’antipode assoluto con il valore minimo registrato (23%).31 In 
altre parole: il lessico dell’italiano standard si distacca di oltre tre quarti dal patois 
francoprovenzale di Sarre. 

Spostando il punto di riferimento in uno dei nove dialetti della valle centrale 
o dell’Alta Valle che risultavano molto simili a quello di Sarre,32 si ottengono 
grosso modo gli stessi risultati, e cioè: 1. un nucleo compatto di tali parlate (60-
80% di similarità lessicale), 2. un secondo gruppo che comprende tutte le parlate 
della Bassa Valle (40-50% di co-identità) e 3. un distacco netto dei dialetti 
francoprovenzali piemontesi, savoiardi e vallesani nonché delle due lingue 
standard (23-40%). L’italiano standard si verifica per ben 10 punti di confronto 
come antipode con il minimo assoluto (19,74% di similarità lessicale) registrato 
nel profilo del dialetto di Quart (P. 12). 

Se ci spostiamo invece nella Basse Vallée, precisamente a Arnad (P. 19), situato 
sempre nella valle centrale, però già a 43 km ad est di Aosta, il profilo cambia 
nettamente.33 Come ci si può aspettare, la classe delle parlate molto simili al 
dialetto di Arnad comprende ora la parte orientale della Valle d’Aosta,34 con il 
massimo registrato ad Émarèse, situato qualche chilometro a nord di Arnad.35 Il 
fatto che, rispetto al profilo di Sarre esposto sulla figura 22, il valore massimo 
risulta decisamente più basso (56% per Arnad vs. 76% per Sarre) indica una 
maggiore eterogeneità dei dialetti della Bassa Valle che condividono, appunto, 
(fino a) poco più della metà degli 80 caratteri lessicali presi in esame. Conseguen -
temente, anche i dialetti delle classi inferiori [3] e [4] (i.e. grosso modo quelli 
dell’Alta Valle) con valori di similarità attorno alla media aritmetica (41%)36 di -
mo strano un’affinità lessicale minore. Va notato che, dal punto di vista di Arnad, 
anche i due punti piemontesi (PP. 21 e 22) rientrano nelle stesse classi dei dialetti 
dell’Alta Valle. Infatti, la vicinanza intralinguistica tra Arnad e il francoprovenzale 
del P. 22 Ribordone (Valle dell’Orco, 42%) è paragonabile a quella tra Arnad e P. 
4 La Thuile/Haute Vallée (41%). Per quel che riguarda gli altri punti esterni alla 
Valle d’Aosta, tutti quanti classificati nei gruppi [1] e [2], troviamo P. 15 Tignes 
con appena un terzo (31%) di affinità lessicale seguito dalle parlate vallesani (PP. 
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31 V. Figura 20, cerchio 999, situato a sudest della rete poligonizzata, colorato in azzurro 
con tratteggio bianco. 

32 V. ancora Figura 20, classi [5] e [6], tre poligoni in rosso e sei arancione. 
33 V. Figura 21, freccia nera e poligono bianco no. 19. 
34 V. Figura 21, classi [5] e [6], otto poligoni in arancione e rosso, 46-56%. 
35 V. Figura 21, poligono 10 colorato in rosso con tratteggio bianco, 56,52% di similarità. 
36 V. Figura 21, classi [3] e [4], nove poligoni in verde e giallo, 35-46%. 



1-2, 24-27%) e dall’antipode di Arnad, P. 3 Les Contamines, Haute Savoie, con 
appena il 21% di similarità.37 Rispetto a questa distanza massima, le due lingue 
standard sono leggermente più affini, con un piccolo vantaggio per l’italiano che 
ha un terzo dei caratteri lessicali in comune, mentre il francese condivide solo un 
quarto di tali aspetti con il dialetto di Arnad.38 

Le prossime due carte di similarità possono dare una riposta alle seguenti 
domande: qual è la posizione delle due lingue standard rispetto ai 22 dialetti 
contenuti nella rete dell’APV? Quali sono i dialetti più affini all’italiano e/o al 
francese, ovvero, quali dialetti sono maggiormente influenzati dall’italiano e/o 
dal francese? 

Nel progetto APV-DM, il francese, a livello sociolinguistico inteso come lingua 
tetto ossia copertura storica dei dialetti francoprovenzali,39 è rappresentato dal 
punto artificiale 888.40 I dati lessicali presi in considerazione per l’analisi 
dialettometrica sono quelli riscontrabili in un qualsiasi dizionario del francese 
standard e corrispondono, tra l’altro, ai titoli principali delle cartine-APV (che 
sono sempre accompagnati dalle versioni italiana e inglese). La distribuzione dei 
valori di similarità rappresentata nella leggenda della carta 5 informa, innanzitutto, 
sul fatto che nessuna delle 23 parlate confrontate con il francese raggiunge più 
del 46% di coniazioni lessicali identiche. L’affinità maggiore è registrata dall’altra 
lingua standard, l’italiano, il che evidenzia la base lessicale comune delle grandi 
lingue romanze.41 Ad eccezione del dialetto vallesano di Évolène, relativamente 
vicino al lessico francese,42 nessun’altra parlata supera il 40% di similarità. Tale 
dato è confermato dall’assenza totale della classe [5] nonché dal fatto che 21 su 
23 dialetti paragonati al francese rientrano nelle classi attorno alla media o sotto 
la media aritmetica (= 30% di similarità).43 Il francese, ovviamente un punto del 
tutto eterogeneo all’interno della rete d’osservazione, si distacca in maniera molto 
netta dal francoprovenzale di Ribordone, con cui divide solo il 17% dei tratti 
lessicali,44 e resta anche molto distante dai dialetti montani (periferici) di Ayas 
(24%) e Valsavarenche (25%) come pure dalla parlata di Arnad (26%).45 
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37 V. Figura 21, poligono 3, situato a nordest, colorato in azzurro con tratteggio bianco. 
38 V. Figura 21, cerchio celeste 999, ‘italiano standard’, situato a sudest della rete 

poligonizzata (34%) e cerchio azzurro 888, ‘français standard’, situato ad ovest della rete 
poligonizzata (26%). 

39 A questo proposito v. BAUER 1999, 2014 e 2017. 
40 V. Figura 22, freccia nera e cerchio bianco 888, ‘français standard’, situato ad ovest 

della rete poligonizzata. 
41 V. Figura 22, cerchio rosso tratteggiato in bianco 999, ‘italiano standard’, situato a sudest 

della rete poligonizzata (46%). 
42 V. Figura 22, poligono rosso del P. 2 (41%). 
43 V. Figura 22, legenda, classi [1]-[4]. 
44 V. Figura 22, poligono azzurro tratteggiato in bianco del P. 22. 
45 V. Figura 22, tre poligoni celesti (PP. 9, 16, 19) della classe [5]. 



Confrontando il profilo del francese con quello dell’italiano standard,46 si 
notano due parallelismi: 1. la relazione reciproca tra le due lingue standard con 
la stessa massima piuttosto bassa (46%) e, conseguentemente, il ruolo del francese 
come punto più affine; 2. la scarsa popolazione delle classi superiori [5] e [6] che 
va, anche questa volta, letta come indizio per l’eterogeneità dello standard. Solo 
due dei dialetti presi in considerazione risultano relativamente simili all’italiano 
(nel senso che i valori di similarità superano nettamente la media aritmetica), e 
tutti e due sono (plausibilmente) situati al confine tra la Valle d’Aosta e il Piemon -
te.47 Nell’insieme, tutta la parte orientale della Valle d’Aosta, geograficamente 
vicina alle zone italofone del confinante Piemonte, risulta anche essere quella 
linguisticamente più affine al lessico italiano. Il maggiore distacco si verifica, 
invece, osservando la distribuzione areale, tra l’altro molto compatta, delle parlate 
centro-settentrionali (Quart e Sarre nella valle centrale, Oyace nella Valpelline e 
Saint-Oyen nella Valle del Gran San Bernardo) e occidentali (Haute Vallée). I 
dialetti di questo gruppo48 dimostrano una notevole distanza lessicale dall’italiano 
che spazia dall’appena 20% (per Quart, P. 12, che sarebbe dunque il dialetto meno 
italianizzato o italianizzante di tutta la rete) al 24% (per Rhêmes-Saint-Georges, 
P. 14). 
 
 
4. Conclusioni 

 
Nel presente contributo si è, da un lato, cercato di presentare il lavoro 
dialettologico qualitativo che si svolge all’interno dell’ancora giovane progetto 
di ricerca APV-DM, ossia un lavoro preparativo che consiste soprattutto nella 
trasformazione delle tassazioni fonetiche, lessicali e morfologiche delle 112 carte 
atlantistiche originali (tassazioni eseguite dal gruppo APV e rappresentate, 
nell’atlante stesso, sulle cosiddette carte sintetiche) e nella costituzione della 
matrice dei dati. Il bilancio numerico delle (finora 104) tassazioni è stoccato nella 
matrice dei dati che fornisce la base di partenza per la generazione di una matrice 
di similarità, la quale funge, a sua volta, come fonte diretta per i calcoli 
dialettometrici. 

Tra le numerose possibilità di visualizzazione dei risultati tassometrici49 si è 
scelta la carta di similarità, uno strumento euristico che consente di stabilire la 
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46 V. Figura 23, freccetta nera e cerchio bianco 999, ‘italiano standard’, situato a sudest 
della rete poligonizzata. 

47 V. Figura 23, due poligoni arancioni della classe [5]: P. 19 Arnad (34%), P. 21 Carema 
(38%). 

48 V. Figura 23, poligoni celesti ed azzurri delle classi [1] e [2]. 
49 V. ancora una volta Figura 17, blocco D, visualizzazioni D1-D8. 



posizione di una parlata all’interno dello spazio linguistico osservato. L’analisi 
dei quattro profili esposti sopra permette di individuare la contrapposizione ed il 
graduale passaggio tra le due macro-aree della Valle d’Aosta (Haute Vallée vs. 
Basse Vallée), la marginalizzazione dei dialetti francoprovenzali esterni (situati 
in Savoia, nel Vallese e in Piemonte, con valori di similarità interdialettale molto 
bassi)50 nonché le posizioni specifiche ed eterogenee delle due lingue standard, 
francese e italiano, due punti artificiali, per ovvi motivi mal integrati nello spazio 
dialettale dell’APV. Per quel che riguarda l’influsso lessicale dell’italiano si nota, 
tuttavia, una maggiore esposizione dei dialetti valdostani orientali (vicini al 
confine con il Piemonte), mentre la parte centro-settentrionale risulta, assieme 
all’Alta Valle, un’entità a parte che condivide meno di un quarto degli elementi 
lessicali con la lingua nazionale. 

Ci permettiamo di ricordare che il corpus (ancora modesto) analizzato in questa 
sede è da considerarsi provvisorio ed in fase di continua elaborazione per cui 
anche i risultati tassometrici vanno letti con cautela. Il futuro aumento delle 
tassazioni stoccate nella banca dati del progetto non solo accrescerà la validità 
dei risultati, ma permetterà anche il confronto tra vari sub-corpora (ad es. 
vocalismo vs. consonantismo, fonetica vs. lessico vs. morfosintassi) per poter 
valutare l’impatto delle singole categorie intralinguistiche sulle relazioni 
interdialettali.51
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50 Con il 41%, il punto 22, che si riferisce al francoprovenzale di Ribordone (Valle 
dell’Orco, Piemonte) registra la massima più bassa di tutti e 24 i punti di riferimento presi in 
considerazione. 

51 Confronto già sperimentato con successo nel progetto ALD-DM: cf. BAUER 2016 
(fonetica vs. lessico) e BAUER/CASALICCHIO 2017 (fonetica vs. lessico vs. morfosintassi).
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Figura 16 (Bauer) - Spazio d’osservazione del progetto APV-DM: 22 punti dialettali, due 
punti artificiali (888 français standard, 999 italiano standard). 
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Figura 17 (Bauer) - La catena dialettometrica (progetto APV-DM: settembre 2021). 
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Figura 18 (Bauer) - Carta sintetica CS-2 PHON, sorta dalla tassazione fonetica della carta 
originale APV/1-1 le lait / il latte. 

Figura 19 (Bauer) - Carta di lavoro dialettometrica, sorta dalla trasformazione della carta 
sintetica APV/1-1 le lait / il latte, CS-2 PHON (v. Figura 18 
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Figura 20 (Bauer) - Profilo di similarità del punto APV-13, SA-Sarre (corpus lessicale). 



Basse Vallée

19,k
p

MinMwMax

19,3 21,13

19,10 56,52

MinMwMax 19,k

confine di stato

limite provinciale

Atlas des Patois
Valdôtains

A P VA P V

MinMwMax 19,k

Min
(minimo)

Max
(massimo)

distribuzione
normale gaussiana

Mw
(media aritmetica)

≥ 21,13 n 
n 
n 
n
n

56,52 n

Figura 21 (Bauer) - Profilo di similarità del punto APV-19, AR-Arnad (corpus lessicale). 
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Figura 22 (Bauer) - Profilo di similarità del punto APV-888, français standard (corpus 
lessicale). 
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Figura 23 (Bauer) - Profilo di similarità del punto APV-999, italiano standard (corpus 
lessicale). 
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